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SERVIZIO CONSULENZA

Domande al PD Dr. Stephan Bohlhalter

Problemi di deglutizione
Mio marito ha iL Parkinson a uno stadio
avanzato. Da un po' di tempo fa molta fa-
tica a inghiottire i farmaci. Lui si Sforza,

pero si forma talmente tanta saliva che

dopo un po' la pastiglia diventa una pappa
e gocciola dalla bocca. Cosa posso fare?

Sebbene generalmente i farmaci influisca-

no poco sui disturbi della deglutizione, bi-

sognerebbe provare ad adeguare la terapia,

soprattutto se i problemi di deglutizione
aumentano in caso di rallentamento dei
movimenti. Magari si potrebbero anche

somministrare pastiglie più piccole, o per-
sino ricorrere a un cerotto transdermico

(Neupro®). In alternativa, gli infermieri
consigliano di frantumare le pastiglie, ri-
durle in polvere o scioglierle in poca acqua,

sempre che ciö sia possibile e consentito

(occhio al foglietto illustrativo!). Prima di
somministrare il farmaco, bisogna verifica-

re che la bocca sia vuota. Le pastiglie pos-
sono essere prese con poca acqua o succo

di mele (su un cucchiaino), oppure - in caso

di tosse - con un po' di purea di mele (le

pastiglie scivolano meglio). Se si utilizza
un cucchiaio piatto di plastica è più facile

appoggiare la pastiglia sulla lingua. Anche

gli esercizi fatti con la lingua prima di as-

sumere i farmaci (ad es. pulire le labbra o

i denti con la lingua) possono rivelarsi uti-

li, purché il paziente deglutisca ogni volta.
Per finire, è importante che la persona sia

seduta con la schiena diritta. Se le cose non

migliorano, bisogna far controllare la

capacité di deglutizione.

Disturbi deirequilibrio
e cadute
Soffro di Parkinson da molti anni. Ultima

mente sono affetta da disturbi
dell'equilibrio e sono caduta diverse volte.

Cosa posso fare?

Il fatto che negli stadi tardivi si registri un
aumento dei disturbi delPequilibrio e delle
cadute rientra purtroppo nel decorso naturale

della malattia di Parkinson. Le reazio-

ni volte a mantenere Fequilibrio sono ridot-
te e rispondono relativamente poco ai
farmaci antiparkinsoniani. Anzitutto occorre

capire quali sono le cause influenzabili del-
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le cadute. Se i disturbi dell'equilibrio com-

paiono quando si alza, puè darsi che siano

dovuti a bassa pressione sanguigna. In tal
caso, per stabilizzare la pressione le convie-

ne bere un po' d'acqua del rubinetto (3 dl)
prima di alzarsi. Le cadute possono anche

essere causate da blocchi motori, che a loro
volta tendono a manifestarsi di più quando
i pazienti vogliono fare diverse cose con-

temporaneamente (ad es. camminare reg-
gendo un vassoio carico di bicchieri). I no-
stri fisioterapisti consigliano percio di con-
centrarsi sulla marcia, se possibile senza

tenere niente in mano (piuttosto usare ad

es. un carrello di servizio). Se le cadute ac-

cadono soprattutto nell'abitazione, la causa

va forse ricercata in ostacoli evitabili (ad es.

bordi di tappeti). All'esterno puö essere il
caso di utilizzare un deambulatore. Sempre

più studi dimostrano inoltre che gli esercizi

di mobilité ed equilibrio (ad es. Tai Chi)
aiutano a prevenire le cadute. In ogni caso

conviene chiedere consiglio a un fisiotera-

pista. Oltre ai blocchi motori, anche le di-
scinesie sono spesso all'origine di cadute.

In questo caso, la priorité spetta all'adegua-
mento della terapia. Per finire, i parkinsonian!

dovrebbero chiedere al loro medico

se vi è la possibilité di ridurre i farmaci su-

scettibili di causare vertigini.

Viaggiare con il Parkinson

Mio marito ha il Parkinson da sei anni e

la sua terapia è ben calibrata. Ora vor-
remmo fare un viaggio negli USA (costa

occidentale). Di cosa dobbiamo tener
conto a riguardo degli orari di assunzio-
ne dei farmaci (fuso orario)?

Per rispondere a questa domanda, bisogna

sapere quanto sono frequenti gli orari di
assunzione dei farmaci e di conseguenza
quanto regolare è l'azione dei medicamen-

ti. Dopo sei anni di malattia c'è da aspet-
tarsi che l'efficacia dei farmaci tenda gié
a variare, ossia che la mobilité diminuisca
prima dell'assunzione della dose successi-

va. Il fuso orario sulla costa occidentale

degli USA è di otto ore: Tora di coricarsi si

ritarda quindi in proporzione. In presenza
di fluttuazioni relativamente contenute
della mobilité con tre o quattro orari d'as-

sunzione al giorno, una volta giunti a de-

stinazione probabilmente basta assumere

una dose supplementäre - solo per quella
volta - prima di andare a letto. In seguito,
si puo continuare a prendere i medicamen-

ti al ritmo consueto, cioè agli orari abitua-
li. Al momento del rientro in Svizzera, la

notte è corta, cosicché l'assunzione della

prima dose awiene semplicemente più
presto del solito. Se gli intervalli fra gli
orari d'assunzione sono più brevi (ogni 2

o 3 ore), Tadeguamento al fuso orario è

meno importante. Gli orari d'assunzione
continuano cioè ad essere determinati
soprattutto dalle fluttuazioni della mobilité.
In caso di dubbi, puo essere opportuno
consultare il medico curante. In viaggio i
farmaci (compresi quelli in forma solubile
ad azione rapida) vanno tenuti nel baga-

glio a mano.
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